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A MQJMTÈCITOiilO 
ft.. Vigilia ai-apertura 
Roma 80 -^ La OHmera riprenderà 

fra una diecina di. giorni i • lavori e 
Monteèilorlo éomìnderà a ripopoiarsì 

L'aula a lo,Baie della Osmsr» yen-
gono febbrilmente ultimate per i con-
suali lavori dello riparazioni dopo le 
vaeansiq. 

A flànoo al vecchio palaiso di MoO' 
tecilorio prosogiiooo con graads atti' 
vita ì lavori per la coatraeiODe del 
nuovo palazw). - , 

L'architetto Basile, autore del pi'o-
getto 0 direttore dei Iwori, confida 
che U insugbraisioae della.nuiiva aula 
della Camera poKsa avvenire nella pri­
mavera del 1911, sebbene i lavori in 
muratura del palano piangano per ora 
soltanto all'altaMa del primo plano. 

Eer la ripresa dei lavori parlamen­
tari l'attesa non è eccessiva, sapendosi 
che non avremo èri""" novità prima 
delle vacanze natalizie. 

Oli avvenimenti più imbortanti com­
prenderanno Il vQlo di fiducia ohe il 
ministero provocherà primi dèUe va­
canze, nonché la probabile. diSQuasione 
liei provvediménti paî l terrovlori. Por 
l'occasione sarà inevitabile un voto 
politico. > 

Luzzatti farà delle dicbiaraiiooi sulla 
riforma elettorale mediante l'allarga­
mento del sulTrngio, però il relativo 
progetto sembra ohe non sarà per ora 
presentato, volendo il governo far pra-, 
sentaro all'approvazione il progettò 
fliolitti sulla rifoteà dalla procedura 
elettorale. ? •'. 

Una delle novità della riapertura 
consisterà la discussione delle proposte 
inodifloazionii del regolamento della 
Camera. , • ' 

La più imporiaeté consisterà nella 
proposta dell'on. Sugeiiio Valli, modi-
llcare, Oloè, il sistema della votazione 
per appello nominale. 

Secondo la proposta Valli non si 
comineerebbe come prima l'appello no­
minale dalla lettera A terminandolo 
con'ltt lettera Z. 

Sarebbe invece sorteggiata a volta 
a volta il nome del deputato da , cui 
cominéfare e sarà così variata la let­
tera, inizialo dell'appello. 

Evidentemente gradiranno la riforma 
i deputati ch^ avendo un c<%niime ohe 
comincia con.una delle prime lettere 
déll'atfabeto sono stati finora condan-
naJi a dire si* o il loro no .prima che 
si fosse determinata, prò o contro un 
ministero, la maggioraoiia. •• 

Invece molti a tri deputati ost^gie-
ranno h riforma dicendola ingiuriosa 
per 11 Parlamento. 

Un dpputato riassumeva con un fe­
roce motto,dì spirito là situazione: 

Questo deputato rammentando che 
Oiolitti rimane pur sempre l'arbitro 
della situazione parlantent^re, diceva, 
a proposito della proposta rinnova­
zione i 

— Si potrebbe stabilire senz'altro di 
cominciare dalla lettera G o addirit­
tura dal nome Oiolitti, peroh6.tutti 
possano, nel dijre il proprio votOc;re-
golatsil. ' ' ' , -,' ' 

L'on- Marcora conta di esaurire-pella 
fantina di sedute ohe si terranno pri­
ma delle vacanze lo sloh di interroga­
zioni esistenti all'ordine del giorno e 
presentate durante le vacanze. 

Alla ripresa dei lavori parlamentari 
sarà presentato il progetto di legge 
"ì le assicurazioni sulla vita. 

Ssao si compone di 41 arUcoli e ri­
guarda le imprese ohe in Italia fanno 
assicurazioni, sulla-vita. 

Le imprese di assicurazione sotto­
poste alla osservanza di (questa [legge 
dovrabno ' esaere costituite con atto 
pubblico e dovranno pubblicare gli 
etti costitutivi sul < Bollettino Ufficiale » 
Ogni deroga e.condizione generale di 
contratto pubblicata nei «Bollettino 
Ufficiale » deve essere accompagnata 
clalia dichiarazione manoscritta che 
chi stipula la assicurazione è consape­

vole della deroga etessa. Prima di 
eseguire 1», pubblicazione dì questi 
documefiti nel < Bollettino > il joini-
stro può sentire il parere del'a Com-
tolssione consultiva che il présente 
progotto di legge eostituisee. 

Contro il rifluie di piibblloaziope 
é ammeéso, il ricorso al Ooustgiio di 
Stato. Le imprese di assicurazioni 
sulla vita devono investire e vincolare 
nelle |maniere indicate qui' appresso 
la somma di L, 850 mila a garanzia 
delle operazioni da compiersi nel re­
gno, salvo per le associazioni di mutua 
assionrszìone e sòoietà cooperative. La 
riserva destinata ad adempiere l'ob­
bligo assunto ison l'operazione, di ae> 
siouraztone (riserva matematlèa) sarà 
impiegata nel modi stabiliti dalla 
legge. 

non possoBO essere svincolali titoli 
né eseguirsi'oonvènBioH à prescrizioni 
di viDcolo della garanzia d l̂la massa 
degli assicuratori senza il preveillivo 
decreto del ministro d'agricoltura 
industria e commercio. Se dal biteiiicio 
dì una delle imprese sottoposte alla 
présente logge e da una ispezione ese­
guita î lsulta che la sQmma dell'atti­
vità viucolata è inferiore alla fmtvk 
matematica) il miui'itrb d'agricoltura 
invia a colmare la'didferenw entro il' 
termine di sei mesi ; trascorso (questo 
termine senza ohe la interpretazione 
abbia avuto luogo, la imprèsa si con­
sidera in istato di fallimento, ed li 
ministro la denuncerà al tribunale 
per i pr.ivvedimenti di cui all'art 685 
del Codice di Oomtnereio. Le Società' 
verseraoDO un contribato annuo allo 
Stato por istituzione di un uffioio di 
cotttrollo. 

Roma W. — Il Senato è convocato 
io seduta .pubblica per lunedi B di> 
cembro, alle ore 15, col seguente or­
dine del giorno : 

1. Sosteggio degli Uffici —•' a. Di-
scussibne del seguenti disegni di legge : 
Disposiziofli varie pei' ìa Oassa dei de-
PQBUi e prestiti e le gestioni annesse. 
2. Tomlxila leiografloa a henefloio degl' 
ospedali civili di Sassuolo, Savignano 
sul Panaro, Spilimbergo e Vignolà e 
degli asili infantili di Formisine,-Sas­
suolo, Spilamberto a Vignola e del ri­
covero Sei vecishi di Sassuolo. Tombola 
telègrallca a favore degli ospedali di 
Ascoli, Piceno, Amandola, Arquatadel 
Tronto, Force e dell'otfanotrollo ma­
schile. < Oantalamessa » in Ascoli Pi­
ceno; 4, Assicurazione obblip[atoriu 
della terra per gli infortuni dei conta­
dini sul lavoro; Facoltà ai comuni di 
istituire una tassa dì soggiorno (n.354) 
Riordinamento delle scuole universita­
rie di Aquila, Bari e Catanzaro. 

M le [atte anMIaati d'ailtÉva 
Roma 20. ~ Il memoriale- ohe fu 

presentato e illustrato all'on. Raineri 
dal Consiglio Direttivo dell'Associazione 
della Cattedre Ambulanti è stalo preso 
io considerazione ed il 0 msiglio stesso 
venite ricevuto dal Ministro d'Agri­
coltura. 
. Bgli ha comunicato coinè i Consorzi 
costituiti in base alla logge IO luglio 
1007 Siene in numero rilevante. 
• Peraltro egli ha ammesso, ohe, no­

nostante la costituzione di tali Consorzi 
gran parte dei contribuenti restano di 
carattere instabile e che i contributi 
stessi degli Enti consorziali sono ben 
lungi dal rappresentare il minimo- no-, 
cessano al fuiizicmamento delle catte­
dre e la possibilità di rendere slabile 
il personale. 

Rimane per tanto la necessità dei 
contributi obbligatori per parte dello 
Stato e dello Provincie, e quella di un 
programma organico per il cui studio 
il Ministro intende sollecitamente rao. 
cogliere ulteriori dati, 

I! Consiglio si adunerà di nuovo a 
fine mese per definire il programma 
dei Congresso il quale in massima è 
fissato per la terza decade di dicembre 

IL DIAVOLO ZOPPO 80 

di BEITASO I.B BAGE 

ciò ch'ara di fatto, sciolsero il freno 
si loro cavai ì per giungere in tempo 
ed opporsi al divisamente di Don 
Alvaro. Ma per quanto sping^sfero i 
loro corsieri, non fu loro perineaso 
che di essere testimoni del ratto ohe 
volevano-impedire, 

« Alvaro Ponzio' intanto, pieno . di 
eioia pai felice successe del suo at­
tentato, allontanavasi rapido dalla riva 
con la,sua preda, e raggiungeva con 
la sua scialuppa uB piocoUo vascello 
armato ohe l'aspettava in alto mare-

« Non è possibile provare un mag­
gior dolore di -quello ' che sentirono 
Mendoza. e Don Oitìvanni. Scagliarono 
tniUe imprecazione contro Don Alvaro, 
e fecero risuonar l'aria dei loro inutili 
lamenti. 

< Tutti i servitori di Donna Teodora, 
animati dal bell'esempio non rispar­
miarono pianti e grida, si ohe tutta, la 

tEÒNÉ tOLSTOI É MORTO 
"Òli .ultimi .istanti 

Àstapóiit no, Slef, — Lo stato di 
Tolstoi era stanotte migliorato: la re­
spirazione ;era più regolare; il polso 
più soddisfacente : al dott. iDorltine di­
chiara se ohe lo stato .attuale del nàa-
lato avesse potuto.durare due o Ir^ 
giorni anoora si «arebbe: potu0 «pa­
rare in una lieta soluzione della'ma­
lattia. , . , 

Durante una crisi Tolstoi eaclamo : 
si sono BBH» terrai migliaia di» uomini 
ohe soffrono, perchè volete oócupirvi 
soltanto di met 

-; M morte ,_ • 
ABiagoio 20,, Ste/. — Slainàne alle 

3,26 slfebero.a Tolstoi delle iriieziotui 
di moritna ed il' malato si addormentò 
alle, 6,m). la éontèssa Tolstoi, fu am­
messa al eapézzale del marit} ube non 
la riconòbt̂ e. 

Verso' le cinque infatti lo stato,deU 
l'inifermoèra divenuto estremamente 
grave. Le ptt.!saziooi ed il cuore si fe-
oer(̂ ' molto deNì. 
• Pocbl dòpo liBoné Tolstoi, spirò., ., 
Nella camera, dove' Tolstoi 

-Il -niórto 
AsUtpaw, SO, iSlef. — L'àooesso alla 

camera ove riposa la-salma- di Tolstoi 
è libero, a tutti, XA fisionomia del 
morto .è .inalterata. Tolstoi aveva 
espressa .il desiderio di' essere sepolto 
senza solennità e. senza fiori, tuttavia 
la famiglia dichiara che accetterai 
fiori inviliti non volendo impedire à 
nessuno.di onorare la memoria del 
defunto. ,, 

Il trasporto della salma a quanto 
affermasi avverrà domani alle ore tre 
del pomeriggio. 

lìoma 30, .te/. — Per il genetliaco 
della Regina Matjre gli ediflol pubblici 
b molti privati erano imbandierati. I 
forti fecero 16 salve e le principali au­
torità ed ' aSsociazioni inviarono, tele-
bràmmi di folloitazlone. ' , 

! l ' i i ìM%m4mexÉpÉtG 
'" calamaro 20, Slef. — , Stanotte è 
morto improvvisamente a Oopanello, 
Achille Paszari ex deputalo. 

icaiiiÉtiliiiilieÉniÉiiSfiasil 
' Pakgl S ( Stèf. -^' AI momento in 
flui termina li cerimonia deil'innau-
gurazlone al moBbnlento Perry, l'au­
torità la8c!avàno''lB'Tlj!terìes gli agenti 
dovettero fare sgombrare le terrapieno 
del Toilsrìes" per permettere a Fallie-
res di ritornare all'Kliseo. 

Egli con Brìand dovette passare at­
traversò una fitta folla di curiosi. 

Improvvikpiente si vide, un indivi­
duo che rompebdo la folla precipitò 
verso Briand coi pugni tesi. L'aggres­
sore, cerio Lacourt; dovette ìa sua 
salvezza unicamente' ai gardiens de la 
paix che su damandà di liriand lo 
protessero contro numerose persone 
gridanti: A morfei A morte! Ucci­
detelo sul posto I 

Lacourt disse di aver volufto colpire 
la repubblica nella persona' di Briand. 
Lacourt è un giovane imberbe : egli 
non nasconde affatto le sue opinioni 
politiche e siccome era stalo colpito 
da bastonate alla teiita un medico 
venne,chiamato al commissariato per 
curarlo. 

(Il tekfono dal PABSE porta 11 N. 2-11) 

LÀ PAURA DEI BAWtiilill 

spiaggia ne rimbombava : furore, di 
aperaziooe, rabbia, erano pinti su 
quegl'irati volti, 

« Il ratto di Eleua non costernò 90SÌ 
tanto la corte di Menelao. 
Sagulio a Bonclualona dalla ata­

rla :La fona dell'amlelzla. 
<• — §e i famigli di Donna Teodora, 

non valsero ad impedirne il ratto, non 
avevano tuttavia tralasciato di mo­
strare tutto il loro coraggio, e la loro 
resistenza era stata fatale ad una parte, 
degli scherani' di Don Alvaro. Ve n'era 
uno STÌI questi cosi malconciodalle ferite 
ohe non gli fu possibile di segiiire i 
suoi compagni, a cadde esanime in sul 
terreno. 
'• « Era questo sciagurato, stato ri-
oonosciuto per un servitore di Don 
iVlvaro, ed avvedendosi che egli respi­
rava ancora, fu trasportato ai oastelìo, 

Nei miei libri concernenti ìa crimi­
nalità precoce,, e però lo studio del 
fanciullo normale, ebbi largo oampo 
di studiare il fenumono della « paura» 1 
fenomenti Che — comtè noto -r- ispirò 
pagine magistrali al nostro Manzoni 
nei « Promessi Sposi » rilevandosi ana­
lista d'ogni stato d'anima. 

•La parentela, ohe esìste tra fanciullo, 
normale e anormale, lo scopo di,tutti; 
i miei sliidì, le persistenti e dolorone' 
.lacune .obesi trovano noi nostri »i-
sterni, eduijstlyi — di rado viviflcatii ira î 
da nozioni esatta di fisio psicologia — 
m'hanno incolto a studiare pure ìa 
«paura» nei fanciulli normali con la 
guida, di un materiale pazientemente 
raccolto. 

Di codesto studio detti un saggio in 
una delle mie pubb'icazioni .più. re­
centi e parmi utili ora, qui, ìD-questo 
giornale, ritoccate il grave e delicato 
argomento, negletto, purtroppo, da pa­
recchi educatori, 0, ciò che è ancora 
peggio, considerato, e valutato al lu­
me d'antiquati sistemi educativi, donde 
r̂eazioni suggerite da una falsa psico-
ogia infantile, 

ali,studiosi della vita bambinesca 
(e vorrei lo fossero almeno, « lutti » i 
genitori, che «sanno e possono») tro­
veranno dati < degni della loro atten­
zione, rifletteudo poi, che per l'educa-' 
toro «cosciente» la paura è-fenomeno 
di attenzione degnissima, perché scuote 
tutto l'organismo,T- e, si ricordi, un 
organismo in formazione — del bam­
bino, ; ' 

Per combattere codesto fenomeno 
pernicioso'oocorre essere ben agguer­
riti, mai procedere a tentoni, aver la 
mano sicura; itoamano, cioè, non sol­
tanto guidata dall'amore, dalla previ-, 
denzà, ma aitinosi ' dalla scienza. Un 
mez'io di oorrezioiie errato, una im-
prontituJine anche lieve, un atto di 
debolezza 0 di energìa non razionale 
possono produrrò conseguenze sinistro 
e «irreparabili», perchè l'organismo 
bambinesco; già scosso dalla patirà 
verrà aggravato dallo sbaglio dell'edu­
catore, e così sarà maggiore il trau­
ma psichico, a tale forse, da render 
vano ogni ulteriore rimedio. 

Nel programma dell'educatore, con­
scio del suo arduo dovere, deve occu­
pare posto primissimo il concetto, di' 
plasmt̂ ro nel bambino uba coscienza, 
che sì sottragga alle tirannie della 
«paura» (spesso gémellk della viltà)' 
e, a un tempo, alle impulsività dell'au­
dacia (danon confondersi con gli scatti 
generosi, che par contro vanno colti­
vati nel fanciullo, e in quanto distrug-
'gono quell'egoismo, the in questi è 
iiinslo e sempre imperante), — Coif 
ira îon,? Abtjstene, diceva : « bhi teme 
gli altri è"Bervo, seppure Ib ignori», 
e Guerrazzi nella < Battaglia .di Bene­
vento» scriveva: «La paura ò pre­
stantissimo segno di animo non retto». 

Ricordiamo ancora due scrittori' che, 
con ìa mente acuta, studiarono la 
«paura», e le cuiosse'rvazìphi'si pos­
sono sintetizzare nei seguènti aforismi 
preziosi. 

Ségur dice 1 « La paura e la super­
stizione traviano la nostra ragione al 
pari del vino » ; e Boerpe : « Il vero 
coraggio non è soltanto un areostato 
che ci innalza, ma è anche un parai 
cadute nella sventura. L'uomo più pe­
ricoloso e ohe è più temibile è quegli 
ohe h(t paura. Ed è proprio cosi, gre­
che — come notai, e come numerose 
esperienze' insegnano — la paura può 
quasi ' sempre, defloifsi l'anticamera 
delia vigliaccheria e costantemente si 
palesa iàle quando si colora' di tinte 
morbose. — Ora è sópratutto a queste 
paure morbose (ohe denotano un orga­
nismo fisico depresso) che l'eduoatote 
«deve» volgere.il pensiero amoroso 
e sapiente ei avendo per «alleato il 
medico ; questo benedetto medico » che 
dovrebbe essere assiduo amico di casa, 
e', pero'non chiamato s -lamente quando 
il bambino è costretto a giacere in 
letto par vera e propria malattia. • 

li problema dell'educazione — come 
si |a, 0 si «dovrebbe» sapere — ma-
teriandosi di tutto quanto si riferisce 
al fisico, alln mente, al cuore del fan­
ciullo, deve — quando si voglia armo­
nicamente risolverlo ~ occuparsi di 
quelle depressioni etiche, di,quelle de­
bolezze fisiche, di quelle disordinate 
mentalità, dalle quali germoglia la 

ove nulla si risparmio per richiamarlo 
in vita, quantunque il sangue sparso 
lo avesse ridotto ad un'estrema debolez­
za. Per invitarlo a parlare, gli si 
promise che si avrebbe tOur» de'suoi 
di, e ebe non lo si sarebbe abbandonato 
al rigore delia giustizia,' semprechè 
dicesse ove il .suo padrone avrebbe 
tradotta Donna Teodora. 

Lusingato da. una' tale ' promessa,-
quantunque non "dovesse avere grande 
speranza di profittarne,' richiamò a poco 
a poco gli .smarriti suoi - spiriti, e con 
semispenta voce confermò quanto era 
già stato scritto a Don Federico Sog­
giunse poscia, ohe Don Alvaro divisava 
condurre la vedova di Cifuentes a 
Sassari, nell'isola di Sardegna, dove 
aveva iin parente, la cui protezione e 
autorità gli promettevano un sicuro, 
asilo, 

« Una tale deposizione alleviò in 
parte il dolore e la disperazione di 
Mendoza e del Toledano: lasciarono 
essi il ferito nel cautelio, dove mori' 
poche ore dopo, e ritornarono a Valenza 

peiisando al partito a cui dovevano ap­
pigliarsi. Risolvettero d'andare in trae 
eia del loro comune nemico, tosto 
s'imbarcarono, senza servi 0 seguita 
aDenia per porto Maone, non dubitando 
che quivi avrebbero trovato un imbarco 
per risola- di Sardegna. Difatti, arrivati 
appena a porto Maone, seppero che un 
vaacelloi noleggiato per .Cagliari doveva 
mettere subito la vela, e ne approfit­
tarono. - ' ! . . 

; «.Il vascello parti con un vento il 
più prospero che mai sperar si potes­
se. Un cinque 0 sei ore - dopo - la loro 
partenza sopravvenne una •bonaccia, 
il vento si. fé' contrario nella • notlei' e 
furono obbligati di bordeggiarle, nella 
speranza ohe oambierebbe. Navigarono 
cosi per ,tre giorni di seguito, ed il 
quarto, alle due dopo il mezzodì, scopri­
rono un vascello che venivagli incontro-
a velo spiegate. 

« Credettero) dapprima fosse lin va­
scello mercantile ; ma vedendolo avan­
zarsi quasi sotto il cannone uenza 
inalberare alcuna-bandiera, non ebbero 

paura nel fanciullo ; perchè nella vita 
— por l'ancora tardo «.senso .di giusti­
zia distributiva che governa .la t&itt, 
umana. — le umiliazioni maggiori sono, 
purtroppo, riservate speséo ai deboli, 
e ì deboli appartengono nella ^rad 
maggioranza alla classe Infelice dì eo-
loro che SODO vittime della paura. Òli 
«•uomini-arbusto.» descritti dai gran 
psicologo Baizac, sono membri naturali 
di questa famiglia sprovvista d'ogni 
energia reattiva, Qià, molti anni or 
sono, Descuret, nella «Medicina delle 
passioni » enumerò gli efietti disastrosi 
della paura agitante la psiche bam­
binesca. 

Oli esseri,deboli (per ragioni fisiolo­
giche, e di età), donne e fanciulli spe­
cialmente, sono in generale, soggetti 
alla paura. — Accade, tuttavia, ohe 
un fanciullo spieghi un maggior grado 
di arditezza di quello ohe non esplicbi 
un suo eoetaneo, e si può spiegarla coti 
quelle caratteristiche, che sono proprie 
della prudenza ragionata, più che della 
vera paura. 

Ora, un slmile fanciullo, che, si di­
stingue tra ì siìol compagni, e si av­
vicina al coraggioso , (ripeto, da. no» 
confondersi mai otln l'tmpulsivo oboe 
l'audace pazzesco) può liabilmente venir 
pesto sulla eiràda'deì '«véro» corag­
gio, se noi gli daremo un'educazione 
fisio-psico ' intellettuale come avviene 
in modo particolare nell'America in­
glese (Mosso) .e nella Svizzera tedesca. 

Per contro, disgraziatamente, nelle 
famiglie della nostra; ,i;8ZZ,a. ìatin,a, un 
falso sistema eduoativbidfsecol'lé'Uor. 
genti del coraggio e facilita quelle 
della paura. 

L'amor cieco e l'indole tiinlda di 
molte madri vede ovunque pericoli. Se 
il pericola non esiste, lo immaginano, 
lo creano, e lo coloriscono con quella 
fantasia malata, che, alla sqa yoìta, è 
l'esponente della falsa educazione ri­
cevuta. 

còsi l'errore si perpetua di genera­
zione, in generazione, ed è doloroso che 
in molte osse, almeno per attenuarlo, 
manco sia penetrato un modesto raggio 
di "scienza e dt;vita moderna. — Però 
se il pèricoloi osiste, ma pur non tale 
da. dovere; ragionevolmente intimorire 
il bambino la .quadre lo scelga cefi uno 
stilo donchisciot'tasco CIK tartarinesco », 
e in guisa, che il nostro piccolo «uo­
mo spugna» cominci ad assorbire 
gocuiit, goccia il ..vaiano della paura-

Codesto veleno, col sua lento ma as­
siduo lavoro deprimente, -lo conduce 
sulla vìa — ahi I quanto sdrucciola — 
della pusillanimità, dove perde ogni 
mozione di quei doveri, che appunto 
esigono fortezza d'animo, perchè — 
tra l'altni — questo .veleno, feconda 1 
germi dell'*egoismo», che tanta parte 
occupano nella psiche infantile. 

Né ciò è tutto. 
' In molte famiglie, le storielle, le 
fiabe (che pur sarebbero fattori squi­
siti di sana educazione quaido dettate 
da scrittori [famigliari con la infantile 

psicologìa) eotnpietjno quella .che io 
battezzo «eduoaaiono a rovescio» per­
chè iprotasonisti sono «diavoli, etre-
ghe, mostri, orchi», oppure i bimbi 
oattivi, , , , 

B' davvéro sorprendente, che con 
« carabinieri, selvaggi, assassini» che 
iinprigionano 0 divorano 0 uccidono, 
ancora certi genitori pensino con questi 
mezzi antis'oìentifloi ed aBtipedagogioi 
(io direi, bestialmente medioevali) dì 
correggere le'colpe, gli errori, i di­
fetti dd loro figliuoli. Sono mezzi che 
sviicippano,' con" forme morbose, il 
senso della timidità, e cosi abbiamo il 
bimbo dòollèr,oWslo per la paura del 
diavolo 0 del-uarablìiiire antropofago; 
ohe più tardi, .diverrà il «Tartufo» 
immortalalo da Molière, come abbismo 
i « galantuomini », ohe sono tali uni­
camente perchè temono il codice pattale, 
0 parò disonesti, più temibili degli «t-
tri, foderati di ipocrisia. 

Le fiabe del genere di quelle dì oui 
fece cenno «debbono» in modo asso­
luto venir bandite da un programma 
di educazione seria e però si proponga 
per ben altre ' vie ' dura un indli'izzo 
sano alle energie fisiche e morali del 
bambino. 

• : , ' IL 
Passiamo ora alle cifte, ohe, — co­

me Insegna Goethe — dicono coî e 
vanno le faccende di questo mondo: 

Su 800 fanciulli di condizioni sociaiì 
diverse, la paura influì nel modo ae-
guente e per le causali seguenti : 

1.00 per l'esagerato amor materno : 
75 per eieinpi cattivi ; 
Sh per ragioni ereditarie. 
Tra codesti 25, affetti da paure mor­

bose (fobia): IO vanno olassiftoati cosi: 
.8 da ematofobia (paura del sangue); 
I d a a'gorana (pailra del vuoto); 
1 datanatoiobia (paura della morte) 
1 da siderodrofls (paura della fer­

rovia); 
1 da fobofobia (paura dì avere pau­

ra); ' 
8 da antropofobia (paura della folla) 
3 da monofobia (paura dì essere 

E — credo — sunerfiuo ripetere, 
'̂ ''O ii},,.quesU 08.81 di paure morbose, 
la cura, dev'essere, più ohe mai intel­
ligente, e guidata dal medico, nò oc­
correrà diniostrare còme siano errati 
e bestiali ì rimedi di'berti genitori che 
giudicano guarire II' fanciullo con le 
punizioni corporali-0 con il rinchiu­
derlo ini una-camera buia. Gli effetti 
di slmile terapeutica sono semplice­
mente un aggravamento delle condizio­
ni anormali del bambino. 

Ai genitori ohe hanno bimbi affetti 
da'fobie ricorderò• quanto scrisse Geli-
man; «Un istantaneo, irresistibile ter­
rore agonizzante, che sopravviene in 
determinate condizioni, e in certi am­
bienti, e che genera una emoziozo co­
tanto profonda da paralizzare la vo­
lontà e la ragione; questi due grandi 
piloti, ohe debbono guidarsi a vincere 
qualsiasi pauracomune». Uno Ferrlanl 

Cronaca del Friuli 
Da Fasdis 
Il telegrafo ' 

30 — Ieri finalmente Faedis è riu-
aoita a fare un passo avanti nella via 
del progrosso con l'inaugurazione della 
linea telegrafica ohe mette capo ad At-
tim|3 u Cividale. 

Furono per l'occasione scambiati nu­
merosi telegrammi augurali fra auto­
rità e Municipio. 

Da Moggio Udinose 
Sotto i cipressi 

19 (rit.) — Ieri si spegneva serena-
meale, nella bella età di'ottantun anni, 
la sig. Treu Maddalena ved, Franz. 
Fu buona, onesta è pia. 

Ai figli Domenico, Giovanni e Ric­
cardo, alle,figlie Anita in Zearo, Giu­
seppina in Orlali, ai nipoti, ,ai nume-, 
rosi congiunti, sentite condoglianze, 

21 — lòri seguirono i funerali che 
riuscirono ,una solenne dimostrazione 

più dubbio eh' ei non fosse un cor­
saro, 

,« Né s'ingannarono: comandava quel 
vascello un pirata di Tunisi, il quale 
credeva che i Cristiani si sarebbero 
rasi senza combattere ; ma • quando 
li'vide ammaiiiar-le vela e. preparare 
1 loro .cannóni, pensò che l'affare sa­
rebbe un po',più serio chedaprinoipio 
non gli pa.reva, laonde si al'restò, rac­
colse egli pur le vele e sì dispose , a 
combattere ' •. 

'« Cominciarono dall'una parta e dal­
l'altra a cannoneggiare, a sembrava 
ohe'i Cristiani .avessero un qualche 
vantaggio:'marun corsaro di Algeri 
con un vascello più grande, e meglio 
armato degli altri due, prese parte alla 
zuffa a prò del pirata di Tunisi. 

« Si avvicino a gonfie Vele al bastimene 
to' spagouolo e to'*serrò tra due fqoohi. 

« Si scoraggiarono allora ì Cristiani 
e non volendo proseguire uq combat­
timento ormai ttoppo '|ineguaìa, cessa­
rono dal più combattere. . , 

Pòco dopo comparve sullti ' poppa 

d'affetto iall'estìnta, di compartecipa­
zione al dolore immenso dei parenti. 

Rinnoviamo a questi le condoglianze-
Da Buia 

Nuovo scintille elettriche 
20 — Si è in questi gloriti costi­

tuita in Artegna una nuova società 
por la produzione di energia elettrica. 
La forza di circa 300 cavalli verrà 
presa dal Ladra a valle della strada 
erariale pontebbana, in prossimità al 
oascaraificio Veneto. 

Dioesi che dalla stazione di Magnano 
Artegna varrà attuata una linea elet­
trica di congiunzione con Buia avente 
la comodità delia terza rotaia per evi­
tare il trasbordo delle merci. 

La notizia ha già prodotto ottima 
impressiona.(data la tensione dei rap-; 
porti'con la' 'Società idro-elettrica di 
S. Daniele) ed in special modo ne go­
dono le frazioni di Madonna, Sopra-

dei naviglio algerino uno achiavo, che 
si die a gridare in lingua spagnuola 
a quallj del vascello cristiano, che si 
arrendessero per Algeri, se desidera 
vano fosse dato loro quartiere, 
- •< Dòpo questo grido un Turco, fé' 
sventolare all'aria una banderuola di 
seta verde, ricamata di mezzalune d'ar­
gento, le une iijtreooiate colle altre. 

-« Accortisi i'Cristiani ohe ogni loro 
resisteaz.a non poteva .riasoiro altro 
che inutiltì̂  deposero'ogni pensiero ,di, 
difesa, per ^abbandonarsi al dolora cui -
l'idea della'àcbiàyitù può suscitare a 
iiomini. nati lìberi ; ed i| capitano 
temendo che un più lungo indugiare 
non irritasse; il barbaro vincitore, levò 
ili poppa la banderuola,.si slancio 
nella scialuppa con, alcuni marinai, e 
andò ad arrendersi al corsaro d'Algeri, 

« Spedi, il pirata parte de' suoi soldati 
a visitare il bastimento spagnuoio 0, 
a maglio dire,, a far man bassa su tutto 
ciò che CQOtepeya. 

«il corsaro di .Tunisi dal canto suo 
Continua 
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monte e UrblRnàcco che forse per le 
solite bo^he ili campanile anisora non 
hanno il beuencio deli'illumiDazione 
cloltrica. Buon per loro che...:, tutto 
il n\al« non vien por nuocere. 

Dimissioni e condanne 
Il medico locale dott. Domenico Yen' 

chiarutti ha dato lo dimissiuni da Uf­
ficiala Sanitario perchè poco rotribDito 
in questa sua mansione. 

— Dal Pretore di Oemoaa è stato 
l'altro ieri condannato l'ufflciale sani 
tario dott. Venchlaruttl unitamente 
all'ufìlciale .dì stato civile per ìrrego-
larilii commesse nel rilasciare i li­
bretti di lavoro. Furono assolti il Se­
gretario Tavoschi 6 l'ex Siadaco Qar-
naba. 

Elezioni parziali 
Domenica 4 dicembro p. v. avremo 

le elezioni comunali. Sette sono i con-
aiglierl Borteggiaii da sostituirBÌ e e) 
prevede una lotta vivissima. 

Da Trlsaalmo 
Avvisaglie elettorali 

20 — Parecchi nomi; che si fanno 
sui candidati alle prossime elezioni di 
Dicembre. Oltre agli uscenti Armel­
lini e dott, Biasutti si parla del dott. 
Mini, del comm. Perìssìnl, à»\ cleri-
caie avv. Candolioi (?) ; infine del cav. 
Perissuttl presidente della Soc. Operaia 
dì Tarcénto. 

Il tram 
Marcoledl si riunirti il Consiglio 

comunale di qui per deliberare sulla 
spesa del Tram. Para che verrà ap 
provnta a maggiaransa; .non ostante 
Is estililà d^U'aas. Boschetti, ostilità 
queste molto commentata in paese. 
V informerò dell'esito. 

Or. Prof. F i l i : 

! più minacciati e massimo il; primo, 
l'acqua avendolo raggiunto a portato 
viaj anche la palizzata che la difen­
deva riuscendo a lambire le fonda­
menta del fabbricalo. 

Anche l'albergo « Vittoria > fu lam 
bito dai marosi. Dello Stabilimento ba­
gni, (u asportato quasi tutto il pro­
lungamento aggiuotovi di recente. 

I danni sonò ogualmente gravi, ma 
non certo come le prime notizie pote­
vano far supporre. 

Meglio coni I 
Da Pardanons 

Avremo la scuola militare ? 
so. lari è arrivata ìt tenente Oiulio 

Oesari della Commissione governativa 
per rintracciare un campo d'aviiizìone 
militare più adatto di Centocolle, Si 
crede che da detta visita il prefato 
tenente, che ripeterà il suo giro con 
gli altri membri della Comtalsaions, 
abbia riportato ima impressiono ottima 
e si parla già che la Scuola militare 
verrà trasportata nelle nostre praterie. 

Se son rose, speriamo ohe fioriscano 
presto. 

I voli di oggi 
Oagno nel pumorlggio, dopo impar­

tite le solito lezioni, preso a bordo, il 
comprovinciale co. Francesco Savor-
gnau di Brazzà, del Reslo del Carlino 
e con lui compi una quarantina di 
Km. sopra i paesi della linea pede­
montana. 

Un pordenonese snioida a Roma 
Il giovane Pietro Zinati d'anni. SS 

hostro concittadino l'altra sera si o< 
splodeva dne colpi di rivoltella allo 
teuiple presso il cimitero di Varano a 
Roma, 

Veniva raccolto tutto sanguinanto a 
portato all'Ospedale, dove versa in 
grave stato. Si ignorano lo causa. 

Da S. Qio«. di Manxana 

Lo sfortunato volo di Battagii 
Il BIàrIot fracassato 

(Per telefoni)) 

lari sera, mentre l'aviatore sig, Ba-
lìtla Battagli era salito con il suo Ble> 
riot .all'altézza di una quarantina di 
metri o volava sulla campagne a pra­
terie finitime al Campo d'aviazione di 
dledeutZK gli toccò un brutto incidente 
ohe per poco non obbo par l'uomo che 
volava cunseguenie mortali. 

Nello scendere in fatti io una aporta 
campagna in un voi plan^ velocissimo 
andò coll'apparecchio a èbattora. sopra 
un rialto di terra. 

L'aviatore fu,sbalzata di sella ed il 
velivolo ebba là parto anteriore fra-
ossaata «d ui\' ala spaesata. 

Non si è potuto spiegare il porche 
di un simile incidente ; il sig. Bitiagli 
ai levò illeso, msntra giungevano poco 
dopo sul luo godella caduta, nella paura 
dì trovarsi dì fronte ad una sventura Più tardi volò anche con il collega . ,_• • • 

Piero Pisenti del Giornale d'Italia. An- »'?»'. ™a88iofe, parecchi amici, 
che l'allievo Rossi compi nel poma- ' ,'̂ f """ ^^ . monoP «n» ascendono a 
rigalo degli interessanti voli. Tra giorni qu»!"''" .migliaio di lire.  
anzi passerà le prova por ottenere il - - — — — " — — — — — — — — 
brevetto. (Il telefono del PAKSB porta il n. 2-11) 

peoialìsta per oatfl-
trìoia e mai&ttio dolio 
algnoro. 
CASA, tal CVRA 

UDIKE, Via Qomona, 30 - Telotono M 
il Telafotio del PAESE pOrta il N. S-ll-

Da Saolla 
Il banoiistta In onora di Miciielstto 

21 — Ieri sera all'Albergo Miche-
letto sagù! l'annunciato banchetto in 
onore di Nane Michelelto, il vincitore 
del Giro di Lombardia. 

Molti i partecipanti e rumorosa e 
gaia l'allegria. 

In ultimo furono detti vari brìndisi 
bene auguranti all'avvenire del valo­
roso corridore. 

Da S. Vito al Tagllamanlo 
Yerso il trasformismo 

Che il nostro Isodalìzio oi,jraìo sia 
proprio inesorabilmenta destinata ad 
csscra il miserabilo teatro di tutti i 
possibili a gl'inverecondi trasformismi t 

I lavoratori autentici, quelli del 
braccia, quelli dalle mani calloso, dopo 
una lotta aspra e gagliarda arano 
riusciti ad imporsi alla cupidigia dì 
pochi sfaccendati che del sodalizio si 
erano fatto sgabello alle loro mescbinia-
simo ambizìoncelle, ed i lavoratori 
autentici avevano tutto il diritto a 
sporara che l'ora delle defezioni e dalla 
camarille forse per sempre tramontata. 

Invece paro di no ; ed a togliere ai 
lavoratori la dolco illusione, viene 
proprio il PrcHÌdento che fu eletto 
con il loro BUlTragio. Infatti il contegno 
del Presidoule, iersera, al Consiglio 
dell'Operaia, nella discussione per la 
nomina del Segretario, cha altro si' 
gniflca se non ch'egli volga l'animo 
a uisconcscere le orìgini e lo ragioni 
della sua elezione e ad imbrancarsi 
con i piccoli papaveri della .minoranza t 
A cosi breve distanza ha potuto di' 
monticare l'acredine dell'ultima batta­
glia olotiorale e le insidie dai merce­
nari che tentarono seminare la di­
scordia nel campo dei lavoratori i 

TuHo CIÒ è triste e purtroppo pre­
ludia ad altre e più tempestose e più 
decisive battaglio cbe i lavoratori per 
la loro dignità, per il loro migliora­
mento e per i loro ideali dovranno 
ben presto combattere ed allora la 
meteora dell'attuale Presidente scom­
parirà un'altra volta nel buio doml'era 
uscita. 

Della gente troppo seria, troppo 
intellettuale, i lavoratori ne hanno 
piene la tasche. 

Da San Blorglo di Mogaro 
iiloM del maltempo 

il pericola corso da una famiglia 
Ho Bjritlo «Echi del maltempo» 

perchè da ieri trionfa in un cielo dì 
viole sfolgorante il sole. 

Debbo parò accennarvi ad un fatto. 
11 fiume Ausa Corno rotto un suo 

argine, ha allagato tutto l'ampio bas-
Bopiano oltre porto Nogaro dove si 
trova la tenuta del co. Corinaldì a 
Torre dì Zuino. 

Bea presto la radura si converti in 
un vero lago in mezza al quale venne 
a trovarsi isolata la casa del guar 
diano. 

Egli e la sua famiglia rimasero privi 
di soccorso a in gravo pericolo, mentre 
la bullera non accennava a cessare. 

lori Analmente si provvide alla bi­
sogna inviando sul luogo della barcho 
che trasaero in salvo i pericolanti. 

Da Marana 
Le mareggiate di Lignano 
20. Dico 4 le mareggiate » perchè iu 

realtà furono parecchio, nella setti-
mana cho oggi tramonta. I due al­
berghi « Friuli » e « Vittoria » furono 

ti latto 
Il quindici aprile passato, nelle 

prime ore dal mattino, si spargeva in 
in città fulminea la notizia cha un 
atroce, brìngantesco assassinio era 
stato consumata alla Posta. 

Durante la notte due giovani, Bares 
Giacomo e Marino Tubero, introdoltisi 
mascherati od armati per la sportello 
dell'accettazione telefonica noU'ufflcìo 
telegrafico, avevano sorpresi noi sonno 
l'impiegato Qiuseppo Piemonte, od il 
fattorino Lodolo Lnigi: li avevano le-
gati.ed imbavagliati. Quindi avevano ri­
chiesti i denari dell'ulflcio al Piemonte, 
a, come questi ((ridava e rifiutava di 
obbedire all'Ingiunzione lo avevano uc­
cisa barbaramente a pugnalate. 

Per alcuni giorni la città intera som' 
brò sotto l'incubo d'una gravo pena : 
ossa volle col suo cordoglio espiaro la 
colpa dì due suoi figli perversi, o 
tre giorni dopo la morte, ventimila 
cittadini resero l'estremo tributo di 
lacrime all'ospito che aveva trovata 
per un tragico destino, in una delle 
cìttàjpiù ospitali d'Italia, una orribile 
morte. 

Ben espresso il sentimento generala 
della cittadinanza l'oo, Gìrardini par­
lando accanto la bara. 

< Giuseppe Piemonte, egli disse, è 
stato ucciso da due giovani che, come 
lui, si trovavano all'inizio dell'età in 
cui fioriscoua le .speranze. Oi chiedia­
mo, feriti nei: nostri più naturali sen­
timenti di pietà: K' mai possibilo]tanta 
ferocia in, animi appena schiusi alla 
vita, quando i dolori a la lotta doU'a-
sistenza non potevano ancora aver per­
vertito l'animp ed inquinata il cuora? 
Sono gli istinti dal bruto che risorgo­
no io onta alla civiltà ? Questa bara 
risponde con un gemito. 

E questi due esseri perversi dove­
vano nascere a crescere in mezzo a 
questa popolazione buona, civile, fio­
rente di attività e cultrice di istituti 
educativi, segnalata per le sue felici 
iniziative intese a migliorara lo stato 
dei più umili, ad educarli a seasì di 
umanità dì di(;nìtà! 

Voi ohe rappresentato qui le sue 
terre e la sua sventurata famiglia, 
ridite questo unanime compianto ; dito 
che noi li amiamo d'affetto fraterno; 
dite che se fu grande l'infamia, fu 
non meno grande la esecrazione e il 
dolore di questo popolo che vorrebbe 
far rivivere quel corpo pur ridonarlo 
alle sue sparanze I ». 

Ma, come la mala pianta del vizio 
che pure ad Udine dà, per fortuna 
nostra, un piccola contingente di de­
litti, potè produrre duo così orribili 
frutti, quali il Tubero odi! Bares? Da 
quale profondità degli strati sociali, 
soraaro ì due assassini) 

CBOIàCA BIBBIZIJRIà 
Alla vigilia del processo 

Bares Tubero Marino 
L'Impraaslaaa anni. Ki;lì ci fu dipinto da coloro che 

ebbero occasiono di conoscerlo come 
un giovine scioperato, poco attivo al 
lavoro, Bpaniiercrecoiu. I/imprecaiiono 
che sua nonna lanciò contro di lui la 
mattina dei delitto : Impicoalalo lui e 
suo p.vlro che non ha sapu'o educarlo I 
sebbene forse esagerala per il doloro 
del momento, ci illumina l'ambienta 
famigliare in cui il giovine visse. 
Poca educazione, rilassatezza dei vin­
coli d'affatto che legano tra loro ì 
parenti, abitudini alle sposo soverchie, 
ad un corto tal quale lusso, asaulufa 
incapacità a considerare la portata 
morale delle sue azioni, ecco i carat-
teri prodominanti del Bares, quali ri 
sultano dagli ane;1dati che di lui ci 
hanno narrata all'epoca del dolitto 
coloro che ebbero occasione di cono­
scerlo. Perchè in famiglia glissi negava 
donato per i suoi balli ed i suoi lussi, 
eccolo abbandonare l i casa paterna. 
E va per alcun tempo a convivere 
con la nonna, In quel periodo 6 disor­
dinato : rincasa tardi, lavora poco, si 
dà alle donno. Poi conosca una ragaz­
za, corta Maria Bearsi, una giovinetta 
mingherlina ed insignificante, si mette 
ad amoregginre con lai, e dopo un 
po' di tempo va ad abitare nella casa 
di lei, a S. Osvaldo. 
'Tubero Marino di Giusappo e di 

Bolziccc Luigia d'anni 19 abitante nel­
lo stessa borgo, fu legato al Bares da 
una ìntima amicizia Tm dalla fan­
ciullezza. Ma pur era diiTeronte dal 
suo amico. Lavorava attivamente, era 
buona in famiglia,ied assai ben trattato. 

Suo padre, infatti, gli dava denaro 
.'abbastanza per i bisogni d'un giova, 
iiotto della sua condizione, lo mandava 
bau vestito, non gli faceva nulla man­
care. 

_ Marino Francesco d'anni 2'.), fe forse 
la figura più strana dei tre. 

Lavoratore accanito, non bevitore, non 
upenderccio, poteva essara un buon 
padre di famiglia, un bravo operaio. 
Per quale impulso sì gettò al mal 
l?aro % 

L'anima di Bares si comprenda : 
dialo il suo carattere, data la sua vita, 
d'.oveva essere indotto al furto dal bi­
sogne di denaro : Tubero, fpotò essere 
trascinato dagli esempi dell'amico ; ma 
Marino, più vecchio di loro, padre di 
f umiglia, buon operaio, parche rubò ? 

L'amicizia tra Marino, Bares, Tu­
bero in brave perde ì caratteri della 
solita buona e fraterna amicizia che 
biga coloro che vivono o lavorano in-
siema. I tre furono stralli da un'altro 
vìncolo, il vìncolo della complicità nel 
dolitto. 

11 Marino (questo secondo la ansar-
zioni dei suoi compagni) quando vide 
giunto . il momento opportuno disse : 
Sentita : noi si potrebbe vivere meglio, 
quando io eto in Sicilia, tentai già di 
di aprire una catsaforte. — E mi 
riuscì. —• Ma il bottina fu magro 
perchè nella cassaforte che io aprii 
v'era poco denaro. Perchè non ten­
tiamo dì fare altrettanta con la cassa 
forte del Dalla Venezia? 

Gli altri due amioì annuirono, si ag-
garono il muratore Bevilacqua; ed il 
primo tantativa di furto dal Della 
Venezia fu compiuto. L'autorità di 
di P. S. fece, lo suo indagini, ma i 
marioli non furono scoperti. 

Un furto d'oggetti d'oro commosso il 
carnevalo scorsa in via Ronchi a cui 
partecipò di certo il Bares, in danno 
di l,oJolo Luigia, continua ;la (serie 
dei reati contro la proprietà com­
messi dagli assassini dal Piemonte. 

It gsrma • la formazlona; délr 
l'HaaclazIona isrlmlaala — L'a-
para sug^oallva dal Marino. 

. Alcuni anni sono, venne ad Udina 
da Piazza Armerina in Sici'iia,ìcerto 
Francesco Marino a fare il soldato. 
Ebbe occasiona di conoscere una ra­
gazza di via Ronchi, a noiae Cecchini 
Virginia, e terminata la. ferma, la 
sposò formando famiglia 'ira noi. Egli 
fU alcun tempo occupato in qualità di 
operaio presso la Ditta Sambuco e 
dalla Venezia fuori porta lionchi. Qui­
vi orano pure a lavorare il Bares ed 
il Tubero, a tra i tre si cementò una 
intrinseca amicizia. 

Bares Giacomo Giovanni Battista, 
di Francesco e di Gemo Giovanna, 
aveva a quell'epoca poco più di 1^ 

L'imiiunilili dei malandrini 
Anche quel Airto rimase impunito: 
cinque rassicurati dall'impotenza 

della P. S. dlveonoro più audaci, a la 
seria dei furti continuò ininlerotta per 
un anno. Ogni tanto, in vero, la cro­
naca doveva registrare la gesta di 
Ignoti Udri : furti da De Luca, da 
Bruni, da Sambuco e Della Venezia, 
all'ufficio postale di Chiavris, oltre 
l'aggressione notturna di via Ronchi 
in danno di un operaio ubriaco che 
fu depredato e bastonato ed iu One 
due tentativi di furto nella stoEsa notte, 
tra giorni prima del dolitto dolla Pa­
sta, da Tomaselli a da Pico. 

Cha faceva intanto i'autorllA di Pub­
blica SicuTeiiB? 

Noi non vogliamo ascrivere ad in­
capacità di funzionari il fatto che por 
un anno %\\ stessi individui poterono 
indisturbati continuare a rubare. Rile­
viamo solo la cosa, ricordiamo solo cba 
il sig. Simbuco aveva espresso il dub­
bio cba i ladri che avevano preso dì 
mira la sua cassaforte potessero os­
sero Bare» e compagni, dio aveva vi; 
stì a entrare più volta col fare di 
chi osserva a spia, nel suo ufficia; 
ricordiamo che Bares era giunto a tal 
punto di impudenza di portare al dito 
uu annoilo rubato iu casa Lodolo. Ed 
ossorviamo che so uno solo di quei 
furti fos.ia etato scoperto con tutta 
probabilità non avremmo avuto a la­
mentare un delitto cosi orrendo coma 
quella che costò la vita a Giusappo 
Piemonto ! 
I oarallarl paouliarl 

dairaaaoalai laao 
Baras, Tubero, Marina, iJavilacqua, 

Benvenuti formarono dunque una com­
brìccola di ladri, wa rappraoe 
essi una associazione a delinquere ve­
ra e propria? A obi esamini la cosa 
superficialmente può sembrare dì si, 

Infatti, tra i cinque compagni è 
corsa un'intesa, essi si sono messi d'ac­
cordo par commetterà dei furti, c'è 
tra loro uno cha stabilisca i piani 
a li studia e li preordina qualcosa coma 
il basLìkt dolbi camorra napoletana), 
c'è chi eseguisce questi piani, in fina 
il bottino vieua diviso, anche tra qualli 
che al reato non avevano direttamonte 
partecipata. 

Ma chi esamina i fatti nella loro 
intima assenza, a non si arresta alla 
prime apparenze, non può non 
form.irsi il convincimento elio Ira le 
associazioni a delinquere propria dalla 
grandi città, e questa combriccola di 
ladri, corro un onorino divario. 

Mancano invero, nei cinque compa­
gni di via Konchl, quella manifesta­
zioni di violenza collettiva, quello im­
posizioni agli altri cittadini, proprio 
dei delinquenti organizzati. Manca lo 
sfruttamento di donne, a l'usura, man­
cano la imposizioni a mano armata 

Quei cinque individui sembrano piut­
tosto dei ragazzacci inconsci del va-
lare morale degli aiti che compiono che 
dei delinquenti : la cena del gatto che 
noi a sua tempo ampiamanto naram 
ma, a la cena dell'oca rubata sono i 
fatti più caratteristici che di loro si 
raccontino nel rione di via Ronchi : 
a fanno pensare a spavalderia di ra­
gazzacci male educati: ma a poco 
di più. 

Solo ì delitto di via della Posta, 
doveva gettare su questi individui 
che altrimenti sarebbero rimasti 
della scialba figura di ladroncelli, la 
sinistra nota rossa dei sangue versa­
to l Ora ci domandiamo: che parte 
hanno avuto, nel delitto di Bares e di 
Tubero gii altri partecipanti alla com­
briccola di via Ronchi? 

Coma aoraa e maturo 
r Idaa dal dalltto dalia Poeta 
Secondo la sentenza, della sezione 

d'accuaa ohe rinviando innanzi alle 
assise ì duo ferjci as.sas9ini, lega a 
loro con la stessa catena France­
sco Marino, questi sarebbo l'organiz­
zatore dal delitto, il demoniu teutatore 
che spinse al terribile passo ì duo 
giovani diciannovenni. La sentenza in­
fatti dica casi: 

< Per la sue ammissioni per la dirette 
incolpazioni dei coaccusati il Marino 
Francesco è concorso tanto noi furti 
quanto nell'oocidio, e nel tontativo di 
depredare la cassa postala, e vi con­
corse con suggerimenti od istigazioni 
di che il Baros lo rimprovera, coU'avor 
fornito ai due malfattori, il martello, 
la leva, lo scalpello cha dovevano ser­
vire per il furto -a coU'averli disposti 
anche a commotloro la strage sa even 
tualmonto si rendeva necessaria alla 
scellerata impresa». 

Quest'accusa trova il suo fondamenta 
in ciò cha Bares e Tubero confessarono 
al giudice iatruttore a nella testimo­
nianza di tal Simaoni Giuseppe, 

Dicono infatti Barca e Tubero che il 
colpo all'ufficio postalo fu consigliato 
dal Marina. Egli diede loro le istru­
zioni necessarie, agli preparò anche, 
sempre secondo Bares a Tubero, il 
piano par assicurarsi l'impunità del 
del delitto, piano cha sarebbe stato 
questo. Marino, a colpo compiuto, sa­
rebbe andato in Sicilia, si sarebbe 
fatto firmare da un suo cugino ricco 
una cambiale, quindi sarebbe venuto 
ad Udine ed avrebbe fatto oradero il 
denaro rubato frutta dal suo viaggia, 
e dalla cambiale. 

A suffragare questo affermazioni 
sta la testimonianza dal Simeoui al 
quale pooba sere prima del delitto, 
noU'ustoria Al Cordaio, prosenti Baros 
0 Tubero, Marino avrebbe datto: Par­

che non t'unisci anche tu a questi 
bravi giovani? E siccome Shui^oni si 
rifiu'ò Tubero i.on volln SM'ÌH"! 'SI>I! e 
concluso : Maglio cosi I meglio jli, 

Marino nega e forse negli?, all'u­
dienza questa accusa : egli : ^serisce 
di non aver partecipata per nulla al 
delitto. Potrà provarlo ? riuscirà a con-
7in<:ora con lo prove cha addurrà, che 
i due assassìni accusandolo, hanno 
maiitllo? Ecco quello che vadramo al­
l'udienza, ecco quello che ci sembra 
il lato miggiarmento drammatico, del 
processo che domani cominciorà alle 
Assise. 

Certo egli concnrsa nei furti, le prove 
contro di lui a questa riguardo sono 
schiaccianti, Ma istigò al' delitto, disse 
agli assassini : Uccidete? Solo il dibatti-
manto oralo putr.i rispundero a questa 
domanda : sona dalle parole che i 
tra si diranno quando si troveranno 
faccia a faccin sull'orribile banco 
doli' infamia, davanti alla maestà 
dalla legge, nella solonnità tragica 
dall'ora qtiando ogni suo gesto ogni 
tuo grido, ogni sua parala, può 
aprirgli alla spallo la porta ferrata 
della tomba dei vivi, solo allora pa< 
iremo risolvere ranigma atroce cha i 
fatti ci hanno proposto. 

coRTK D'«astaE 
E' terminato sabato davauti alla nostra 

corto d'Assisa il processa a carico di 
Pellattiiiro Angelo d'anni 20, nato a 
Oroazzo, Farranto ?*alvatore di anni 
21 da .Mencalmo, NarJio Ottav. d'anni 
21 nato a Traviso già guardia di finan­
za. Da Francoschi Giovanni d'anni 20 
di Paluzza, Mirolino Margherita d'an' 
ni 01, maritata Pagavin, di Paluita, 
accusati i primi tre di violenza car­
nale, in danno di De Franccfchi Lucia 
d'anni 12, dal maggio al luglio 1909 
io Paluzza, le altre duo di lanocinio. 

Avendo i giurati risposto negativa­
mente a tutti i quesiti, gli imputili 
furono assolti. 

Difendevano gli avv. I^^rtacciQlì, 
Uellavitis e Candussio. 

ad in vista dell'interruziuue cha 
fasta natalizio^ avrebbero parlalo 
processo stesso il ruolo vanno i 
mutato : 

29-30 cotr. a 1 dicembre : Pravis 
Antonio a Pellsrin Enrico, accu< 
di violenza carnale. Difensori n 
Cosatlini e (Montini. 

2-3 dicembre ; Cocotti Franco: 
mancato omicidio. Difensore A, l 
lavitis. 

0 e sog. David Aletsandro : atti 
libidine. 

11 procoaso Stroih sarà dìacuiio 
primi giorni del gennaio 1911. 

Mal noalrl trl&unall 

Da Carli, giudica aggiunta presso 
R. procura prosso il nostro tribuni 
è tramutato al tribunale di Venez: 

Corradini, nominato alunno alla p 
tura di S, Vito al Taglìamcnlo, è i 
cbìarato decaduto dalla carica par o 
aver assunta le funzioni entro il le 
mine di leggo. 

a 
< 
d: 
lì. 

Bubpiea eommereial 
ROMA 20, (Siaf.) ~ Cambio pe 

domani 100.34. 

Il tarmino pai ritiro rialio man 
A partirò do! giorno SI corrente ce ] 

saranno lo misura restrittiva applica: 
il 2'1 ottobre, pel ritiro dolle ine;.: 
dalla ferrovia, e tornerà ad aver vigoi 
il formino nurmale. 

TBHTRO SaOIJU.C 

Ieri serft con un piortona fu data asiii 
bone la HÌni[i&tlcÌ8aiuia opicettA,'_U IJoccat; 
Molti Ap|>Unai a tutti gli ai-tî iti. 

Qn.̂ ata «ora ai (larA l'opertìtti L'i Poii 
la Olii miisìoa è fine o graziosa. 

Clrao Zawatta 
1! Circo Zavatta 6 tornata fra ne 

muoio della n d a pnilitìna m ilsslie ?ai.issi,S:'i ' t T ^ Z ^ 
BDiatro istanza dai difansuri degli quali si ripotoranno tutte le sere al 
implicati nel processo Strolli-Pasquai ora 8 li2. 

Arte e Spettacoli 

Cronaca di Udine 
:of3i chiesta, cha con spirito equanime, dopo 

I l analizzate ad una ad una la acculi 
OOil ASIOtlaZiOne SOiafla "'''°"<' »' "Oda'^'o contrappone ad OSK 

La risVrBliBzza del tempo non ci per- •" dopaaizioni favorevoli doligontarnontó 
misa sabato di dare più dogli ordini assunto, che precisa con sentimento ili 
dal giorno volati in quella seduta, (il «iustiziii la vano responsabilità, pc: 
primo a unanimità, il secondo a gran- lorminara con una parola sentita ili 
dissima maggioranza; astanuti Biasutti conforto a d'inooraggiametito agli ara-
e Giacomelli, contrario Rosso), minislraton cha hanno cercalo di coni. 

La «Patria dol Friuli» ohe in pa>- P'""'» ' ' '<""0 dovere, ò un documonlo 
saio ha accolto noll'ampio sono gono-, severo a serano, al disopra di ogni 
roso tutte le accuso rivolto all'Asso- discussione. 
ciazione Agraria, faceva ieri una rola- Se il Consiglio vorrà conservarci la 
ziono lunga, mettendo principalmonto s"* fiduocia, noi prenderemo futli 
in evidenza l'aziono degli accusatori e quei provvedimenti che lo spirilo della 
lasciando in ombra il vero signiflcato relaziona suggerisca 
dolla seduta- Noi ci limilereno ad al- Continua il prof. Pacile dicendo es 
cunl bravi appunti, anche perchè oi sorgli grato avvòrlire che, secondo la 
sombra non mèriti il conto di conti­
nuare a rimestare questo enorme pet­
tegolezzo, — a basa di antipatia per­
sonali, e nocivo alla baaamerita istitu­
zione, — che col giudicato della Com­
missiono d'inchiesta riteniamo seppel 

oonsuetudiDo dell'Istituto, continua 
monta verrà perfazionalo il suo fun-
zionamonto. Ai difotti di forma venuti 
già riparato, nravenando i consìgli 
della Comm, d'Inobiasta, L'ulteriore 
opera rìformatrice dava mirare a ren 

lito. Non ha già detto di osso a 'giù- "J»™ sempre più vigoniso l'organismo 
stamonta il oav. Braida che partu- dell'Associaziona, la quale, sempre ha 
riunì montes et nascetur mus.... favorito il sorgerò di istituti nuovi ri-

Facciamo dunque il noalro resoconto spondsnti ai bisogni doll'agricaltura. 
in breve sarenamante. E' nacoasario però cha rimanga sal-

Erano presanti ventitré consiglieri, da o forte l'organizzazione che costan-
Viene d-tla Iattura dalla dettagliata tamonto deva guidare l'opera doU'agri-

relaziono dalla Gammissione d'inchie- coltura friulana sulla vìa del progresso, 
sta la quale, dopo aver proso in con- 1! presidente conclude esprimando 
siderazione punto par punto tutto le gratitudine verso i membri della Com-
criticha, viene a precise conclusioni in missione, i quali accolsero la preghiera 
cui si rilevano solo accezioni di forma del Consiglio, ispirata airintare.!se dei-
ma non di sostanza e sì giunga ad at- l'agricoltura del paese e coodussaro .i 
teatazioni oltremodo liisingbinr j par termine l'opera loro con tanta diligenza 
l'intera ammìoistrazione e a! r' onoaci- a coscianzE) e con tanto sacrificio del 
manto della assoluta onora ila dal loro prezioso tempo, 
segretario' Propone il seguente ordino del gior-

Kilenulo, concluda la fiolaziane, che no cba viene approvata all'unanimità: 
le lievi mende menzionate non afftig- , „ consiglio deirAssociaziono Agra 
gono intimamente l'organismo dol ria Friulana udita la • . " ^ ^ K " 
Sodalizio a che ora cha vannaro avvar 

i consigliare dol 
con l'incarico di iuvo-

ralazione prò-
„ .. . soLtata dalla Commissiuna d'inchiesta 

lite, 0 furono già o saranno quanto „ominaia nella seduta 
prima tolte, la Commissione conclude 
afrormando cho a suo giudizio unani- gug^g <.oi più ^ ^ ^ • 
me l'ordioamonto dell'Associazioao e dell'Aasooiazioue, delibera : ^ 
lopera dai suoi amministratori man- , , , • „ . : 
tana il più vivo plauso a la gratitudi- ' ;" 'f esprimerà con voto aolanna 
no del Friuli ed 6 convinta che il Pf '™?» nconoaconza ai signori: Gì-
benemerito Istitufo continuerà, circon- f ™ ' " ' * " • Omseppo, deput. al Par-
dato dall'univoraale fiducia, a spiega- '«"«"'o- Morpurgo barone Elio, deput. 
re sompro più largamente a intensa- *'„„?,''n,"^^""! P°'"°-'* , ? ° T - ' 8 ° " ' " ' 
mente l'opera sua a vantaggio dalla P ' f «lenta del Consiglio Provioclslo, 
nostra Agricoltura. . "^^ formano la Commissiona atessa a 

Prendo poi la parola il presidente f*"" cuiidussero a termine la missione 
comm Pecila. loro affidata eoa tanto valore, serenità 

La presidenza - egli dice - a la » »P'"'o d' sacrificio, 
cammiasioni (prego voler faro astra- I Lo di proporre alla prossima As-
zione dalla mìa persona) forse con semblaa' la nomina dai predetti signori 
competenza inadeguata ai loro campiti * soci onorari a benomerìii dell'Asso-
ardui, ma cortamanta con buon volare, ciazione Agraria Friulana, 
con assiduità a con abnogaziona ammi- Il cav. Braida richiamandosi al suo 
rovoli, hanno sempre cercato di con- ordina del giorna della seduta del 12 
durra verso il meglio l'attività dall'I- Febbraio lo ripresenta ora, dopo le 
Btlluzìone, col solo obialtìvo del prò- conclusioni dalla CommissioDì d'inchiesta 
grasso agrario del paese nostro, o por- poiché, ora oonvincìmento o persuasione 
ciò noi attendavamo tranquilli il giù- divennero verità affermata, 
dizio dalla Commissiono. Potava osservi E' dimostrata all'evidenza la neces-
dissonso sullo modalità, sull'indirizzo, sita non solo di formulare un regola-
non suir intouzione e la lealtà degli manto allo statuto ma anche di studiare 
atti nostri eventuali modificazioni allo statuto stas-

E' poro motivo di vivo compiaci- se, dato ohe la indicazioni dallo forma 
mento la piana giustificazione dell'o- al (uazionamento raggiuntoattualmaole 
pera nostra, consacrata sella rola-dalla nostra Associazione uoa'si potavano 
ziona testò letta. fissare sossant'anni or sono e mancano 

Il giudicato dalla Commissiono d'in- quindi totalinonte. 



IL F A K S B 

Viene quindi approvato il seguente 
dine del giorno di flduci4 : 
« Il OoDsiglio dono lettura dei giu-
Bìo della Oommiasiode d'inchiesta, 
aferma la più esplicita aducia oelis 
'«Bìdenza, nelle proprie GommiaBioni 
ir gli acquisti a per le macobiae, loda 
ipera indefessa ed inappuntàbilmente 
rretta del segretario, rinnova a" lui 
itteetato di stima.immuU»ta». 
Da ultimo si viene nella determina-
}ne di trattare li> una prossima sa­
ita della Urgenza non solo di studiare 
prasentaro all'Atsemblea un progel'.o 
regolamento allo statato ma anche 
rendere più adatto alle esigenze al­

iali lo statuto stesso, 

••« 
Ad una lettera dal dott. Guido Ola-

)mel|i, ieri fatta pubblicare sulla 
Patria» lettera che era una apeoie 
i diohiaraiìone di voto, il Presidènte 
Bll'Asa. Agraria prof, Peoile ha ri­
posto con la seguente ohe pubbli-
blamo integralmente: 
Égr»gio ${g. doli, dutdo Giacomelli 

Mine 
lieggo nella. « Patria del Friuli » Sa 

jltera con ou! Ella ha creduto di 
ipetere quelle dichiaradonl intorno 
I suo voto sull'ordine del giorno Braìda 
he aveva gi& manifestato nell'ultima 
eduta di Consiglio dell'Associamone 
agraria Friulana. 

Per uno spontaneo sentimento di 
[iustiila io sento l'obbligo di fare una 
lubbtioa dichiarazione. 

Nella sua qualilii di Consigliere 
loU'Assooìarione Agraria Ella aveva 
lon solo il diritto, ma anche il dovere 
li seguirne in tutti i dettagli i'anda' 
Bento amministrativo. 

Elia venne pregato ripetutamente 
li partecipare all'opera delle nostre 
Commissioni, ciò ohe le avrebbe per­
messo di controllare ora per .ora le 
aventuali defloienje od ìrràolarità ; e 
lutti le saremmo stati rlconoBcenti 
delia sua onesta collaboraziane. Ella 
ba preferito pubblicare sui giornali i 
suoi gindizi, sull'andamento dell'Asso­
ciazione, e di ci6 non mi dolgo, per 
quanto io sia d'accordo colla Oommis-
gioiie d'inchiesta net ritenere che il 
luogo dove i Consiglieri devono espri­
mere i loro desiderata sia il Consiglio 

Ma quando Ella attacca nei giornali 
un dipendente, un impiegato valoroso 
io telante, a cui l'A8aocia«ione Agraria 

stima e riconoscenza, accusato 
soltanto di mancanze di forma, ohe 
oon vennero da nessuna rilevate prima 
di quest'anno e che appena denunciate 
vennero'corrette, di un impiegalo sulla 
onorabilità del quale la Commissione 
d'inchièsta ha emesso un giudizio 
unanime, esplicito, ed il più favorevole, 
Ella compie un atto, che non voglio 
definire, ma contro il quale, per i di­
ritti c^e mi dapoo i miei già molti 
aani di età e quanto ho fatto con 
«more per la nostra Aàsociazìone 
Agraria, credo mio dovere di alzare 
una voce vibrante dì protesta. 

Perdoni la mia franchezza e mi 
creda dev.mo. , 

Domvnico Pecile 
Presidente dell'Assooiazione 

Agraria Friulana 

Commlnlone lil Beneflcenza 
Neli'attima seduta della Commisaione di 

lienelloeiii» furono preso le seguenti dali-
leraKÌoui; 

Affari appivtali - OiUne, deputazione 
provinciali?, ttipizio Bapost; storno fondi 
il.i un capitalo all'altro del bilancio lUlO 
— OoUeglo dpUa Provvidoma! pugamoato 
Ij. 1493 a saldo prezzo fabbrioatl adibiti o 
Convitto — Ospizio Tomadini; modifloa con-
iliiioni di vendita della uoionia di Vorgnac-
50, l'ordonono Ospedale Civile: Vittuario 
- 'i'jroonto: Opera Pia Coianis, elenco 
«lippl. N. 3 Uordenous Congregazione di 
CantiV; sturuì. 

Spilìmbergii: Congregazione di Carità: 
uoniina del Segretario — * 

Dtmioni mrk Vito d'Asie: Congre-
«fazione di .Carità: infanzia abbandonata 

prende atto —• Udine. Consiglio d'Am. 
oiuistrazione dell'.OrlaaatroBo Renati: Uaoi-
la minoteiini Boga Pietro fu Agostino e 
Umberto Zavagna Io Antonio —• prenda 
notizia — Oodroipo. Congr. di Carità: pre-
levazjoae delia riserva per sposo ooUoca-
mouto oi-fano Aaquiui Lino — tiene noti­
zia, Travosio. Statuto dello congregazione 
ili cQntù — esprimo parere favorevole. 01-
iJale monte di PUlij affittanza dello bot-

l'giio 4, 2 e 3 — autoriaza la trattatiro 
invaia e respinge il' ricorso Venturini Di 
joonardo. 

JUfivii — S. Vito ai Taglittinento. Isti­
tuto ITalron Yial-Kioostrnzioue OÌB^ colo­
nica. 

OSHA D'AJDOIO 
L'altra sera una eletta sohiera di amioi 

offri all'osteria Al Bm in via '̂tsQoWuBO 
«na cena d'addio al dott. Crema olle tra 
siorai aiibottdonert la città nostra Mr re-
oatsi nella njtla Reggio Imilià, direttore 
Ji «luol Gabinetto flalenioo. 

lj« cordialità massima regnò tra i oon-
vitati; «1 Bamajidolo il sig. Santi oon un 
gtìiiiaie f? gentil bisticcio, di parole, porse 
Sii auguri al dott. Crema, pigliando lo 
ffloase della crema poco prima mangiata, 

La sernta flol oon qualche pezzo di 
Woaa musica suonata dal valoroso dllettan. 
te Giuseppe Sazzi e dal simpatico Toni. 

All'egregio amico dott. Crema ohe va 
lonlano dove l'avvenire lo ohiama ed il dis-
sio fervido del cuore, noi da queste colonne 
fiimovlamo gli auguri diapìaoauti prolonda-
niBiilo delta sua partenza. 

Un vecchie che precipita dalle «cala 
lori mattina corto Malini Pii t to di Pa-

I naooo, BOondendo lo scalo di casa, luce. 
IIBÌCÒ 9 cadde in malo modo. 
i Fu trasportato al nostro ospedale civile 
too gli venne riscontrata un» grava con­
tusione al basso ventre.^ 

I tavi U m UÉÈm in (Dna 
Ieri vergo le 5 e mezzo il carro di 

ambulanza del 24.o oavaieggeri Vi­
cenza, si recava dalla caserma < Tri­
stano Savorgoan » in irla Oussignacco 
alla stazione. 

Come il carro fu giunto all'altezza 
di porta Oussignacco, il soldato ohe 
guidava, per scausare una vettura del 
tram fece descrivere al oarro un se­
micerchio. 

Essendo la via in quei punto poco 
illumioata, il guidatore non vide che 
v'erano ai lati delia strada dei para-
(Uirrl e la vettura vi andò coatro a 
oarrozsa. All' urlo violento l'asse delle 
inoti anteriori, si stacod dal restante 
della vettura, ed i savall! Impauriti, e 
liberi si diedero a passa fuga. Scap­
parono pel viale della étasione, e giunti 
sul piazzale Aqulleia si discesero a 
gran oarriera verso la porta. 

Le guardie daziarie fecero per chiu­
dere i cancelli, ma non si riuscirono, 
sicché i cavalli entrarono in via Aqui-
lela e lo percorsero al gran galoppo 
Ira le grida di apavento della gente 
quell'ora numerosiBsima. 

la vìa della Posta U sig. Oriuasi 
agente di negozio, si slanciò alla testa 
dei cavalli per arrestarli) ma fti get­
tato a terra ed i dne animali eccitati 
sempre fio. dalie grida della folla, con­
tinuarono nella lor passa fuga. 

Finalmente in piazza Vittorio Ema­
nuele il vetturale Dante Martinuzzi si 
slanciò alia testa dei due cavalli, e 
lasciò andare ad uno di essi un vigo-
soso colpo di frusta sulla testa. 

La bastia s'infuriò scivolando sul 
lastricuato. cadde a terra, arrestando 
con la sua caduta anche l'altro caval­
lo. 

Fortunatamente non si ha a deplo­
rare nessun danno alle persone. 
La balia trovata di an ladro 

ile Ili fan! ite e nAa lai Mete 
Nel giugno alle fornaci Franzollni, 

furono rubale a certo Paolo Bordolo 
operàio da S. Qottardo, dieci lire che 
aveva in una tasca delia giacca. Di 
quel furto fli riconosciuto autore il 
muratore Infante Oreste ohe fu anche 
condannato io contumacia a 20 giorni 
di carcere dal nostro Tribunale, 

Ma il-ladro riuscì a far perdere le 
sue Iraccie né per un bel pezzo si 
senti più,parlare di lui. 

11 mariolo invero, aveva scelto un 
buon rifugio. Si era recalo al convento 
dei frali oappuocÌDi, dove era sUto 
impiegato per dei lavori, e fingendosi 
pio e buono, era riuscito ad ottenere 
ospitalità da quei buoni padri, 

Egli si muatrava assai pio, assiduo 
a tutte le funzioni, anzi tin bel giorno 
disse di voler entrare io religione 

Ma erano lutti infingimenti di ma­
riolo abile, che tramava un buon colpo. 

Infatti una beila notte dello scorso 
agosto, forzava una porta, entrava 
nella chiesetta dei frati, scassinava la 
cassetta delle messe, e ne asportava 
HO lire Quindi ss ne andava insalu­
tato ospite dirigendosi a Eoma. 

Di li passò a Viterbo dove venne 
arrestata per mentito generalità, e 
quindi tradotto a Udine. 

La Pubblica Sicurezza constatata la 
auar identità lo ha deferito all'autorità 
giudiziaria. 
Un nuovo oolosaale trionfo 1 

La Oiurìa dell'Eaposizione Interna­
zionale di Buenos Aires ha assegnato 
il primo premio Massima Onoreflcienza 
al Laboratorio Enocbifflico del Cav. 
a. B. Ronca di Verona per le sue 
specialità Enologiche, polveri Conser­
vatrice, Ohiariacante e Diaaoidante del 
Vino. Questa nuova vittoria che si ag­
giunge alle altre già ottenute confer­
ma sempre più come i prodotti Eno­
lògici dei Ottv, Ronca sieno ben ap­
prezzati non solo in Italia ma anche 
all'Estero per la loro indiaoussa bontà 
ed efficacia. 

Oongralulazionì, all'Eg, Oav. Ronca 
ohe nel suo lavoro attivo ed indefesso 
sa tener alto il prestigio della sua 
città anche all'estero. 

Camora di Commarclo 

Il tentato suicidio di una ragazza 
Una ragazza cosi detta allegra a 

nome Toniutti Rosina d'anni 18, abi­
tante in via Villslta, presa da un mo 
momento di tristezza e di sconforto, 
stanotte tentava di uccidersi. Ingoian­
do una forte quantità di soluzione di 
permanganato. 

M fatto fii avvertila la P. S. la 
quale trasportò la disgraziata all'ospe­
dale dove venne messa fuori pericolo. 

Essa nCDi volle dire |ie ragioni del 
suo insano tentativo. 

Nuova macellarla 
Veniamo informati che nella vicina 

Faga^na l'inlraprendente nostro con 
cittadino sig, Rumignani sta per apri­
re una nuova macelleria e sappiamo 
anche d'importanti acquisti già fatti. 

L'abilità del proprietario, da noi 
ben conosciuto, lascia prevedere la 
certa riosoita, per cui ohi desidera un 
mangiare veramente sano e buono 
non farà a meno di visitare il nuovo 
negozio 1 

Noi intanto al proprietario HUgurìa-
mo buoni aSiirl, 

L a neve 
stamattina la neve ha fatta la sua 

prima comparsa. I bianchi flocchi veti-
gono giù lenti, tranquilli. Se la tem­
peratura resta cosi rigida come é lee-
ire scriviamo, non è improbabile che 
domattina le vìe ed i tetti della città, 
siauo ammantali del candido lenzuolo 
invernale. J , , , _ 

Cittadini fatevi elettori 
Tulli coloro ohe, non aono JinBuritli 

nella lista dagli elettori Amministra­
tivi, Politici e Gemmerciali non dimen-
liohino di domandare onlro il 15 del 
corrente mese la loro iscrizione. 

Hanno diritto di esaere inaoritti anche 
coloro che, pnr non avendo compiuto 
il ventunesimo anno di età lo compiono 
non più tardi del giorno. 15 maggio 

Chi presenta la domanda per essere 
inscritto nella lista, deve corredarla 
con le indicazioni comprovanti: 

1. La palèrnilà, il luogo e la data 
della nascita. 

2. L'ulto, ove occorra, che provi 11 
domicilio e la residenza nei Comune; 
indicando in quale sezione elettorale 
chieda di esser inRcrìtto se non abbia 
l'abitazione nel Comune. 

3. 1 titoli, in virtù,;dei quali a tenore 
delle vigenti leggi, domanda la.iscriziona 
e tutti gii altri documenti necessari 
a provare-che possiede i requisiti per 
essere elettore. ' 

La domandi deve essere firmata 
dal riciiiedente. Nel caso che per fisico 
ìmpedimeota non possa sottoscriverla 
egu é tenuto ad unire una dichiara­
zione notarile che ne attesti il motivo 

Le domande e i documenti annessi 
dovranno esaere presentali alla Segre­
teria Comunale, 

Tarmlna par II ritiro dalla marci 
A partire dal giorno 31 corr. ces­

seranno lo misure restrittive, applicale 
dal 25 ottobre, pel ritiro delle merci 
dalla ferrovia, e tornerà ,in vigore il 
termine normale. 
aospanslona di carico par tfanazla 

La Camera di Commercio ha rice­
vuto dalla Direzione Compartimenlale 
di Venezia il seguente il seguente di­
spaccio ; 

«Causa ingombro alla stazione di 
Venezia-S. Basilio resta sospesa dal 21 
al 25 corr. l'accettazione di spedizioni 
merci delie prime cinque classi a pic­
cola velocità a carro completo e col­
lettame colà destinate per imbarco» 

Una cooperativa aartl 
Ieri ebbe luogo un'assemblea della 

Società fra i sarti. Fu {deliberalo di 
prelevare dal fondo sociale il capitale 
necesaario per la fondazione di una 
Cooperativa per la lornitura del ma­
teriale occorenle nei laboratori. 

Il padre di Piamente ad Udine 
E' giunto ad Udine, per assistere al 

processo degli assassini del figlio, il 
sig. Michele Piemonte. 

Il poveretto, il cui animo fu cosi 
fieramente provalo dalla sciagura 
abbattutissimo. 

Rloolla IraaoB appena arrivata al­
l'Emporio LIQUGNANA. 

Notizie militari •. 
Cambio di guernlglona 

Sono stati stabiliti con l'ultimo boi 
letino i seguenti cambi di guarnigione 

Fanteria. Comando brigai^ Re da 
Verona a Udine ; primo reggimento da 
Verona a Conegliano ; secondo da Ve­
rona ad Udine al comando del colon 
nello Tranieilo. 

Comando brigala Roma da Udine 
a Verona; 79. da Udine Verona, S0;o 
da Conegliano a Verena. 

OavaUeria : Oavalleggeri Monferrato 
da Lodi a Udine ; Cavaileggeri Vicenza 
da Udine a Lodi-

i3 operi 8 priiisle 
L'altra sera convennero all'albergo 

al Telegrafo, alcuni' impiegati comu­
nali per accordarsi circa la fondazione 
di un sodalizio. 

Fu nominato un comitato provviaorio 
composlo dei signori Cossutti, Sarti, 
Giulinì e Forni con l'incarico di rac­
cogliere le adesioni e di Indire nell'en­
trante settimana una assemblea gene­
rale per l'approvazione di uno statuto 
da compilarsi sulle basi di quello che 
regola la associazione fra impiegati 
del comune sorla il 18 novembre 1903 
e per la nomina delle cariche sociali. 

ANTOKIO tìoBDiNf, gerente respunaibile 
Udine, 1910 — tip ABTUSO BOSETTI 
Successore Tip Barduaoo 

La mattina del 18 corr. alla ore 9.30 
dopo lùngn e penosa malattia munita dei 
conforti religiosi esalavA l'anima a 
Dio la aignora 

d'anni 
11 figlio, le figlie. 

nOOH FARUdll 
DI 

GiovannìViola 
UDINE 

Via Poecolle, H. B8 

; . ^£TE LA SALUTE 7 

nimiiiiit.. 
La qualità Inglese, formato « Arancio» 
adatta per stufe Americane ecc. tro­
vasi esclusivamente presso la ditta 

Quido Ermacora 
Udine — Via Prefettura 10 — Udine 

Acqua Naturale 
di P E T A N 2 

là migliora a più aeonomlca 

m}{]^ u TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Anitalo Fabrla « 0 . - Udlve 

• n H B H B B H H i 
C A S A 

di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Gavarzerani 
per 

Chirurgia - Oatatrioia 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle H 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, itt -
Taisfono M. ICS 

Non adoperate più 
TINTURE DANNOSE 

UIOOBBBTE 4I.LA 
«ERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Bpevetlata) 
Premmt;. am mfili.gliil J Oro 

airFsprsìzioue Campionaria di Roma 190H 
U. Stasloue Sperimentale Agra r i a 

di tTaìne 
I campioni delle Tintura rresontati dal 

aignor Lodovico Ro, bottiglie "J, N. 1 l 
quido inooloro, N. 3 liquido colorato in 
bruno n^n oonteiig(ino né nitriito o altri 
sali d'argento o di piombo, di luorourio, ri 
rame di cadmio nò altre faostaitze minerali 
nocive. 

Udine, 13 gonna-o 1001. 
• • 11 Direttore i-rof. NAt.LWO 

Vendesi eschisivunicnto proRfio il parruc-
ohicri KB ZOnOVZOO, Via D,tnielp M»ni 

Rlpaao Festiva 
Al aignori Hoooxianll 

1 cartelli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilali secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandlta presso la Tipografia Arturo 
aoaeni successore Tip BARDUSCO. 

Lo laaarzlonl al rlcavono preaao 
la dllta Haasonslaln a Voglar «la 
Prafaltura N. B. 

se generi, 1 nipoti 
ed i parenti tutti ne danno addolorati 
il triste annunzio. 

Paluzza, '̂ 1 Novembre 1910. 
Tubnl-.a . Mcitxtiibo l . . U.aO/'iitiehinrl Rf^^o 

•• toi " Companv. Mllann. e In lullB i, Farmada, 

11 -int" zi venjitiii iwli l e melii t i i W ool con-
Iraasi'ijiii di if,£su u la «urui " t o t " gtt osai pttcfid. 
G u a r d a r s i d.,lle contraffazioni 

che liài rilevato il negozio manifatture 
dell'atìtloà aitta 

OÌ ;^ : j f a - M u ; A N G E L I , . ' : 
volendo dar terinine alla 

Liquldazliine in corsa 
ed esaurire completamente tutte la 
merci invernali esistènti nei graddiosi 
magazzini avvoHa che farà nniivi 
e rtlaifanll ribassi. 

Ainrarla Inoltra che la enrllqul-: 
dazitine è una sola ed ha luogo éiiii|i-
clvanianla nel palazzo Angeli («ngotó 
Piazza XX Setlembre ex Piazza deiri 
Grani) e oon si d«ve confondere coni 
altre.;.;: •\;. 

Udine;'25 ottobre 

UNICO GR9N0E DEPOSITO 
^K- Pf ì ! IFPPlPIf -Ma 

Per Uomo, Signore e Bambini 

•«- D i i ili DI m lE Qiiir -« 
Premiato iavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA . Via IWeroatovecchio N. 5-7 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Dan. Giuseppe Bissattinl e Figli 
prantlala con otto medaBila 

UDINE - Via Aquileia 4 5 - UDINE 
Telefono 2-67 \ - — @ = i Telefono 2-B7 

Fornilore di cucine economiche, stufe, calori­
feri agli alberghi, trattorie, case private, collegi 
e istituti del Veneto. 

Oarantito l'ottimo 
funzionamento, lavo­
razione solidissima 
e to maaslma aco-
nomla nel combusti­
bile- Depositari dette 
premiate stufe Mal-
dlngher atte a ri-, 
scaldare con un sol 
fuocodaSad stanze ^'~*^'- - - "-

Assumesi (jualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

FABBRICA e MAGAZZINO 

MOBILI 
Serrament i di lusso - Ar redamen t i per Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI - — — . 

S E M P R E P R O N T I 

Telef 95 
U D I N E - [|[[omliazloDe Interoafra le Porte Grezzano e Ifeiezia 

diotro la Chiesa S Giorgio 
P A O A M E H T I A P R O N T I 

Telef. 95 

PÙ O 

L'OLIO S A S S O .MEDICINALE (bottiglia normale L. 2 . 2 5 -
grande L. .4 - stragrdiide L. 7; per posta L. 2 . 8 5 , 4 .60 , 7 ,60) , si 
vende In tulle le Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dato e la Sassiodlna, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel libro del prof. E. Morselli sugli GII Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P . S a s s o e F i g i - O n e g l l a , Produttori anclie del famosi Oli 
Sasso di .pura o iva da favola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
—. Opuscoli In cinque lingue. . . . 

http://tu.no


ff, ?\mn 
Le iméczioui si riuHVouo eaduuìvameuto lu Utiiae presso l'Ufttoio di Ktìobiioitè, Haasè'nslein e Vogler Via trefottum, N. 6. e Agenàe e Sucoursali m Italia ed Estero 

LODEN DAL BRUN 
SCHIO 
«Ili loiii m i n m 

SENZA GOMMA 

Bravattatl Jn jut to II mondo 

Confezioni eleganti ed accurate 
Ulster por ragazzi da Ura 5.00 a 8.00 — Ulster per 
uomini, Ufficiali, sacerdoti da l. ÌO.OO a 28.00 -
Paletot Fantasia, Marengo, Grigio «oc. da L. 12.00 a 

Liro 30.00 — StoSfa per vestiti, paletot uUims novità da L. 2,00 a 
Lire 10.00 al metro. 

Catalogo gratis - Scrivere : LODEN DAL BRUN •< Sohlo 

^ i l - ^ COHTHO LA T O S SE. '̂ -̂̂ Aj MERCEDES 
Unica Macchina da scrivere 

smontabile da chiunque . 

MASSIMA SCORREVOLEZZA 
SOLIDITÀ - PERFEZIONE 

Concessionarlo'pel^ Veneto 

A. 1. BEIETELLO 
S. Clemente, 2 - PADOVA 

^^ 

o 
" •3 -̂
•S P r2 

o 
"N o * 
S i a 
a a V 

® IP § 

PRESERVATIVI 
a NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vescica di pesco 
affini, per Signore a Signori, i 
miglion conosciuti sino ad oggi. 
Catalogo gratis in bugia suggel­
lala e non intestata inviando 
francobollo da centesimi SO. — 
Massima segretezi!*. Scrivere : 
Casella postale n. 035, Milano. 

P S T A F F I T T A S l l 
durante i mesi di Novembre, DIotitnbt 
Cannaio e Febbraio apparlanaen 
gnorilmeote. ammobiglìati in piei 
mezjjgiorno, prospicienti la Piazza 
Marco. Ogni «onfort. moderno. Li» 
elettrica, riscaldamento, bagni. Coiid 
•/MH^ favorevoli. Rivolgersi : Uoìi 
Jìetle Viie • Venezia. 

i^ F. Cogoloc unico estirpatore de 
"OALLL ViaSavorgnan 

Dietro richiesta si reca in Provincia 

iìues/e Pastiglie 
^ono ricche dì cerlìficsil dei più tllusM 

eilnlcl, ff vantano vittoriose sertteijse SI 
Tribunali contro imitatori e speculatori, ' 

In tulla l'Italia ìi, « .60 la' kmtola 
dose e modo d'nao ia otto liugae. 

Lo Pastiglie suddette, Eoiolte, 

piccola 0 I/. 1,20 la DOPPIA che, eontime 

8i-debboiiQ vendere a cemtQslint & l ' u n a . 
— Prendo da tenersi in oj n* Wàrmacia -~ 

Osservare i 3 oaratteri seintmtit per' non restara! i:, 
1.0 - L'involnoco di ogni Pastiglia ai 3 oolo,ri nazionali tiniti ; 
2.0 - Sa questo si debbono leggère i nomi di t Marchesini Volt,Nicola » o « Ceteeiim 

CaKmnt » entrodisegno per parte rettangolare smussato ai quattro angoli, come la Pastigliai 
B.o - E in Eondo la iìrina autògrafa di' v Qiusspps, Bailnxxi > genero del fu 0. Ca?.' 

arni,-uiiioo proprietario della genuina ricetta. • " 
Per minima che sia la difftrenxa dai suddetti caratteri si rifiuti sem^altro la Bpecialìlà 

Indirizzare a GIUSEPPE SWAV^SSI — Bologna -- Casella Portale 176, qua 
lunĉ no demanda di Opuscoli di Oertìtieati, o le Commissioni. 

Con G. "V", P. di cent. 75 o di L. 1,35 si avrà una scatola piccola o una dQfpia ; - e 
con detto di L. 5,50 (tutte netto da spese) ae ne riceveranno o 10 delle pieoole o S delle 
doppie che ai mantengono, inaUeral}Ul anche nella zone piti sqnililSTate. 

nns.mìHTik FABBRICA 
Apimreechi di rlscaldamonta .-e Canine EconomieUe 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
OFFaClHE e DEPOSlTa 

VICENZA. — ,Wix% di rosta JSTttova, «T, 205-206 — -7X0XINZ& 
NEGOZIÒ in Oosrso Principe XTmberto 

SUCCURSALE In PORDEHOHk 
Calorifori atl aria calda, a teriaQ-aifone, a vapoce pev serre, ville, Istituti, 
Ospedali, Teatri, ecc. — Oiioine edonomichq a termo-sifone por Istituti^ 
Ospedali, ì'amiglÌD ftignorili. 

ASSORTIIIEHTO 
Stufa e caminetti di g.nalitaci.na genere e cucine economiche per famìgUe 

ìì?VKiw<T.Ì couvenle i i t te i i i tu i 
P r o g e t t i , p r e v e n t i v i , c a t a l o g h i g r a t i s I 

4l{£e^ 

eccellente ccn 

Acqua di Nocera-Umbra 
Boroanta Angallca F. BISLERI & 0. - MIUNÒ 

FGiSJbu . STItlCNO . PEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - 8TIIII0LANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Seurajtanla, l'Esaurinunto, le Paralisi, l'Impotenza set 

Sperimentato coscienKiosamento con succoaao dai pift illustri Clinici, quui 
Professori : Bianchi, Maraglìano, Cervelli, Cesari, Marra, BOCMIU, DB Iknxi 
Danfigli, Tixiali, tkianianna, ToselU, Oiacchi eoo. venne da molti di i 
pot !a sna grande effloaoia, usato personalmente. 

Qonovn, 13 Maggio 1001 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per mio uso e per uso 
della min sipiora così giovevole il sno 
preparato Fosfo-StncM-Pepj^u, ohe 
vengo a obiedorgllone alcune botti­
glie. Oltre che a noi di casa il prò.' 
parato tu ,da ma sorotniniatrat» a por-
mtiiì'neìiranlenieìtii é ìimropdtichÈ, ac­
colte nella mia casa di oura ad Ai-
baro, e sempre ne ottenni oosploui 
ed evidenti vantaggi ierapeutioi, Ed 
in vista di ciò lo ordino con sioura co. 
seienisa' di fare un» presoriaione utile. 

Comm. E, MOBSELLl'. 
Diradare Mia Clinica Psichiatrica 

Prof di netiirapalolog. ed ekflrole-
rapta alla R. Università, 

Lettore troppo eiof(nenti per commentarie." 
Laboratorio Specialità ParmuoKI.ISEO UKIi I,IJI>0-RICCIA (Hollsel 

In UDINE presso le farmaoio AHOELO f ABRIS o COMBSSATTI. 

Padova, Qennoio 1000 
Egr^io Signor Gal Lupo, 

li, suo preparato Fosfa-Slricno-Pcp-
ione, nei oasi nuì quali fu da me nr^ 
89ritto, mi. ha dato ott|mi risnltuti. 
Ii'Iió'ordinato'in'sofferentl per neu-
rastemia e per esaurimento nervoso. 
Sono lieto di darle nuesta diohiar»-
aiono, Con stima 

Comm. A. DB (JIOTANNI 
Direttore della Clinica Medica deUe 

lì. Univtrsilà, 

P,S. Ho deciso di fare io stesso «so 
del suo preparato, petoi8 la prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi. 

La reclame è l'anima del commercio 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASB]!!fST.^m e VOGLBE, via Prefettura 
N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

Presso la Tipografia Arlm 
Bósetli ^MIÌO si eseguisce qm 
siasi lavóro a prezzi di ass\ 
luta convenienza. 

lì. ti a \ X a n 
onTi 

Stahilimsnti propri 

ptu' la SvizxGia 

por lu_FranciaoColi'nìe 

as. i^rak-u'ic; 
])or la Oei'raaiùa 

a TKlGSTI'l 
por rAii.stria-Ungljorìu 

AMARO TONICO, CORROBORANTE^ DSCESTIVO 

Specialità dei FlUTELLi lUìAJSCJ di Milano 
1 soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbricazlona. 

Guardarsi dalle Contratfazionl 

Altre SPECIALITÀ deUa Ditta; V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR l 

Esigere la Bottìglia d'Origine 

C R E M E 

L I a U O R i 

A C E N K I B 
m 

I T ,t 1/1 .t 

Via Làtil al Corso', N. 0 

1 Yin m. Giao. e i'ilippo, 17 

Yia Orfane Nu"m. 7 V 
'̂  (Palft'/xo Bavòio) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
•• MILANO „ l SCIROPPI 

C O N S E R V E VERMCMTH 
CotuiHfiioni.ri JO-clilHivi 

ptr la vendita del FUEtlTEX-BBAII'CA 
no;p.AMJ;KtC.-V del SUI) 

C. T. BOFEB e O. - SENOVA 
rolla SVlZZHli.\ e 0KI!.11,VN-1,V 

FOSSATI - CKIASSO e S, LtTDVria 
noU'AMIMIOA dot MOBD 

£, aA]n>OI.FI e e. - irn-WTOBE 

F. COGOLO, callisl 
UHICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

A richiesta si reca anche in Provi 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per ope 
iii: tiiPUBSSOi^LA TIPOOEAPU 

ARTURO BOSETT 
successore Tip. Bardusso 


